
LA GAZZETTA D ACQUI

Per la Patria . . .
Le note allegre déilh ihusica mi- 

iitafiè avevano rotto d’utT; tratto quel 
silenzio dovè era solò dégno di vita 
il monotorto rumore dèi' tasti delle 
macchine che continuavano imperter­
rite il loro lavoro giornaliero; ogni 
volto aveva avuto un sorriso, ógni 
bocca una sola esclamazione: « I sol­
dati! » e via tutti a vederli questi 
giovani che si preparavano a por­
tare con animo sereno la loro parte 
di forza alla lotta comune, gigante­
sca di tutto un popolo che si rivolta 
per combattere contro le barbarie di 
un giogo che opprime.

Ma la piccola Lola no, non si era 
mossa, aveva seguito collo sguardo 
le amiche sue ma non aveva osato 
seguirle: i suoi occhi si erano riem­
piti di lacrime e nel suo cuore era 
subentrata la tristezza che già altre 
volte l'aveva assalita. Oh quella mu- 
sicalNell'animosuo aveva avuto un’eco 
dolorosa, ma ella sapeva che non do­
veva essere così, che in lei era l’ob­
bligo di essere forte come era ob­
bligo ad ogni fanciulla italiana conscia 
del piccolo compito che l’Italia aveva 
dato anche a loro.

E, mentre tutti commentavano con 
parole di rimpianto, con piccoli scherzi, 
con sorrisi commossi la lunga sfi­
lata dei grigi soldatini; lei si era in­
volontariamente isolata c riviveva di 
quell'ora che le aveva dato tanto 
spasimo e che le era rimasta con 
tanta dolcezza in fondo al cuore. Ri­
viveva dell'attimo doloroso che l'a­
veva latta vibrare tutta e sentiva an­
cora cosi, come poche sere prima, 
la sua mano dolcemente imprigionata 
nella stretta affettuosa di chi la la­
sciava per la Patria, che era amore 
anche più grande del suo ma che era 
anche dovere, sentiva fisso nell'occhio 
suo implorante lo sguardo buono ma 
forte e sulla manina tremante aveva 
ancora tutta la dolcezza di quel bacio 
che le aveva detto ciò che nessuna 
parola avrebbe saputo dire. Poi:
« parto sai » le aveva detto,sarò fra 
due giorni col mio reggimento e ti 
scriverò di là. Avevano taciuto, poi 
tutti e due commossi, e colla manina 
aveva presto presto asciugata la la­
crima ribelle che era sfuggita a tutti 
gli sforzi e che voleva mostrarla de­
bole: era possibile ciò? No, avrebbe 
pianto da sola, quando nessun occhio 
più l’avrebbe vista, quando lui sa­
rebbe stato lontano e lieto della sua 
Lola: ora no, ora diceva a lui delle 
sue speranze, dei suoi sogni, diceva 
a lui delle lunghe lettere che avrebbe 
scritto aiutandolo così, nei disagi cui 
andava incontro, a mantenersi forte 
pensando a lei che ne divideva le 
pene e le ansie.

Ed egli era stato orgoglioso della 
sua Lola, l’aveva ringraziata con lo 
sguardo suo profondo e tanto sug­
gestivo e le aveva promesso « sarò 
un eroe! » ed ella era fuggita, era 
fuggita poiché temeva le sue lagrime, 
perchè era troppo grande il dolore 
suo.

Se ella avesse potuto partire, se­
guirlo, essere pronta ad ogni suo bi­
sogno, dividere con lui amarezze e
disagi...  Ma Lola sapeva che doveva
restare e che a lei l'Italia non chie­
deva che la fede nell’attesa, che il 
conforto del lavoro pei figli lontani 
che, pensando a chi, rimasto, lavo­
rava e faceva tutto il sacrificio della 
sua gioia per preparare qualche sol­
lievo a quelli che nella lotta davano 
l’esistenza e l’avvenire; ed aveva asciu­
gato le sue lacrime, aveva soffocato 
in fondo al cuore tutta l’angoscia dei 
giorni d’attesa ed aveva ripresa la 
sua vita d’ufficio colla stessa alacrità 
di prima, tutta compresa del suo la­
voro che le faceva parere più brèvi

quei giorni in cui il pensiero doloroso 
l’avrebbe fatta vivere conte in sogno.

L'allegra musica militare si era 
allontanata é non si sentiva pifiì che 
qualche nota lontana lontana; e Lola 
àvéva rialzata' la testa piègafcì'. in 
dójfce abbandono nella’cara riè vota­
zióne, e gli òcchi luccicanti di pianto 
guardavano ora un punto lontano, 
visibile à lèi sola cui pareva'di co­
noscerlo veramente, e la bella figura 
di soldalo che le sorrideva pareva 
ripeterle il « grazie » udito un’altra 
sera, mentre la lotta che oggi con­
tinuava nel suo cuòre, si apriva al-, 
lora il cammino.

« Per l’Italia. . . .  » egli le aveva 
scritto, così tu fanciulla che ami ap« 
passionatamente, così la sorella che 
dà balletto più profondo, così la mam­
ma che dà colla vita del figlio tutta 
se stessa, il perchè della sua esistenza, 
il sacrificio più grande e più nobile.

Violetta ili S. Remo.

Fiore di monte
e Le lire date al Prestito so» sante » 
Par che i soldati dicano dal fronte.

CORRISPONDENZA
Riceviamo e per debito d ’imparzialità 

pubblichiamo:
S o c ie tà  O p era ia .,

Tutti gli istituti deliberando in materia 
di sussidio ai proprii dipendenti per causa 
della guerra si sono ispirati ni concetto 
del diritto comune, e ancora,ultimamente ;in 
Consiglio, l’nssossore un'istruzione li«.,pro­
clamato che i maestri hanno tutti lo stesso 
diritto. . - ’

Soltanto in Società Operàia 'Maschile Ha 
derogato dà"quésto’ Concetto1 'calpestando 
cosi le buone nonne o regole sancite nello 
statuto il quale non fai altro, che affer­
mare1 .che. i. soci sono bufiti, .eguali, tutti i 
soci.... hanno diritto dpi sussidii per ma- j 
lattie, inabilità, vecchiaia, ecc. eco.

Àll’àpplicàzionè di questo ' criterio fu il 
Presidènte guidato da un erroneo signi­
ficato dato al detto « Mutuo soccorso » 
onde egli voline nella .conclusioni! che un 
socio deve soccorrere un nitro, se si trova 

.nel bisogno, mentre lui non dove essere 
soccorso se ha lavorato, se lui risparmiato, 
se si è procurato una discreta posizione.

La Società ha consumato del fondo so­
dalo lino alla fine del 1915 la somma di 
oltre ottomila lire; nel 1917 la cifra si 
raddoppierà enei 19IS, Dio però non voglia, 
la guerra prolungandosi, essa raggiungerà 
le lire trentamila, pari a metà valore del 
fondo cassa malati, imperocché il numero 
dei richiamati sarà al completo.

I fortunati soci che avranno goduto il 
dotto rilevatile valore saranno quindi i 
soli favoriti da.lla proposta Presidenziale, 
approvata ad usimi Delfini daH’nssemlilea 
generale.

Nelle proposte bisogna guardare più in 
alto e non avere soltanto di mira il mo­
mentaneo favore delle assemblee.

D. F.

CONSORZIO U f i !  COOPERATIVO - Acqui
I Sigg. soci sono convocati in as­

semblea ordinaria e straordinaria per 
le ore 9 del giorno 11 Marzo p. v. 
nella sala del Palazzo Comunale di 
Acqui, gentilmente concessa, per de­
liberare sul seguente ordine del giorno:

PARTE ORDINARIA
1. Reiasione del Consiglio d’Alinni-

nistrasione sulla gestìono dell’e- 
sercisio I916\

2. Reiasione del CoiniliilodeìSindaci;
3. Approvasione del Bilancio dell'e-

sercisìo J916.
PARTE STRAORDINARIA

/.  Dimissioni dell’intero Consiglio e 
proposta cessione dell’Astemia; 

2. Nomimi del nuovo Consiglio e 
del Comitato dei Sindaci.

Ove non si raggiunga il termine 
legale, i Sigg. soci si intendono con­
vocati in 2a adunanza per le ore 10 
dello stesso giorno a termine dell’art. 
29 Statuto Sociale. Là Presidenza.

Pii W Ì I  IBlil P l t i l  liiifiiÉ
11 chiarissimo nvv. E. PoriÒl Prcsidentè 

del CdinitàfSf di propaganda di' Milano, i “ 
ricliitetódi questa Conimissioliti, pfesiédutrt1 

' diti' élrfflKco; inaildùvn tra udì per utìk'Optì- 
ferenza il valente avv. Arturo Riva, che 
si mostrò veramente degno della sua fama, 
parlando doménica' scorsa al Cinema Ti- 
mossi, gentilmente conceaso, per circa due 
ore tra la più viva attenzione del pubblico, 
che lo segui ammirato per la sua eloquenza 
materiata di, fatti1 e'scaldata da sincero pa­
triottismo. Meritava- certamente un assai 
più numeroso uditorio.

Annunziatasi la conferenza con foglietti 
a mano; ii’tfil essqiiìldsi potuto per' l'urgenza 
e la scarsità del personale fare altrimenti, 
invitatesi dal Sindaco le'Autorità, le1 So­
cietà-e le-Scnole,-si formò alle 9,45 un. 
corteo che dal Palazzo del Municipio per 
via Garibaldi e Vittorio Emanuele proce­
dette al luogo destinato: precedevano i gio­
vani esploratori, seguiti dalle scuole, dalle 
società con bandiera, da un plotone di sol­
dati con larga rappresentanza di ufficiali, 
venivano poi l’oratore col Sindaco, il Co­
mandante del Presidio, colorili. Tortello, il 
Sottoprefetto cnv. uff. Teodorani; e le rap- 
preseiitaìizè cittadine.': 1
"Alili 10 in punto il Sindaco cnvVPasto- 

fin'o, toccata la necessità di concorrerei al 
prestito : e limitare i consumi, presenta con 

: applaudito parole, l’ayv, Riva,, ammirandone 
In disciplina patriottica, che lo trovò pronto 
al richiamo è salutando in lui la città di 
Milano, dalle nobili e generóse iniziative.

■L’oratore, ringraziato il Sindaco della - 
■cortese' presentazione, si-: dichiara milite 
del dovere e' come il forte alpino piemon­
tese e i baldi soldati di tutte le regioni 
d’Italia non.iudietreggiu.no innanzi ni pe­
ricolo, egli sente tanto maggiore il dovere 
di dare l'opera sua pei' l’assistenza civile, 
cóme italiano’ -é Coinè appartenente a quella 

■ Milano' che tanta parte ebbe nell'alì'rettiire 
j la guerra, di cui assume por quel che le 
! tocca tutta la responsabilità.

Proponendosi quindi di parlare prima 
HM'economia dei consumi, si sgombra il 
terreno da due pregiudizi, provenienti, più 
che da malvolere, da tradizionale ignoranza: 
il primo è elio la crisi attuale delle der­
rate provenga dalla mancata neutralità del­
l'Italia. Passato per ciò in rassegna tutte 
le nazioni neutrali, dove con l’eloquenza 
delle cifre dimostra maggiore che in Italia 
il disagio economico per il rincaro dei vi­
veri, fa toccare con mimo die la neutralità 
avrebbe quindi peggiorato e ; non miglio­
rato, lincile dal lato economico, le nostro 
condizioni.

li secondo è che la crisi provenga da 
ingorde speculazioni di incettatori,'mentre 
le merci esistono, ma sono nascoste. Pass» 
per questo in rassegna'la produzione d i ­
tali» del gran», dolio zucchero e del car­
bone, clic dimostra sempre con dati di 
gran lunga inferiore ai fabbisogno. Chiusa 
quindi o limitata’ l'importazione dall'estero 
per la guerra mondiale, tolta per ili più 
la valvola di sicurezza dell'emigrazione, 
che'diminuiva lo bocche e mandava rivoli 
d’oro dall’estero, ne deriva l’assoluta ne­
cessità per dii abbia buon senso di limi­
tare i consumi, so vuole che la nazione af­
fronti i'iucerto futuro senza gravi priva­
zioni elle o presto o tardi si renderebbero 
necessarie.

E qui ebbe un tratto felicissimo contro 
gl'incoscienti sperperatoci, o per golosità o 
vana leggerezza, di viveri e di sostanze. 
Disse cifre spaventose sul denaro sperpe­
rato in profumi e nell'abbigiiamouto. Disse 
bene die per liberare la nazione da simili 
piovre, non c'è che il pubblico disprezzo, 
più terribile di tutte le leggi.

Naturale era il passaggio alla seconda 
parte della conferenza, il prestito nazionale.

Se si vuol» liberarsi dal disagio attuale, 
se si vuol prevenire un più triste domani, 
bisogna che tutti cooperino perchè l'Italia 
vinca, e vincerà se sarà aiutata dui suoi 
figli e non solo dai combattenti, per cui ebbe, 
tra le più vivo approvazioni, elevate pa­
role di riconoscenza, ma nòli mene da chi 
resta nelle retrovie, e può e deve dare il

maggióre liiiitò' cHe gji è fiosslb'ild col 'di­
luivo. Del resto egli lia piirò l’òcciisiòiie di 
impinzine più litiImentè i sjiòi eilpitiili'd'i 
suoi risparmi, .essendo lo Stato,, e lo di­
mostra co» dati, il migliore e più sicuro- 
pagatore.

Chiuse la bellissima conferenza dòli un 
vivo appello al cuore italiano,Té cui voci 
sensibili e generose lo caratterizzano e Io- 
poligono al disopra delle barbare stirpi- 
teutoniche e’ si rivolse perciò in modo spe­
ciale iIIVé! sigiiòré che' dèi' cuore sdlib le- 
gittone è graziose padrone?

La conferenza, sottolineata spesso da 
. approvazioni ed applausi, riscosse in fine 

lina vera ovazione.

Fióre di prato
Per il Prestito avanti tutti in moto 
Ogni sottoscrittor salva un soldato.

P I  l i  FAMIGLIA I L  SOLDATO
Accusimi cav. avv. Fabrizio, off. L. 10,— 
Bonelli cav. ing. Angelo, febbr. » 10,— 
Beltrame Celestino, » . » 5,—
DeAngeli Bona Ved. Levi,

Marzo e Aprilo. » 1Ó,—
Chiarii geom. Giacomo ■ > 10,—
Cav.'Beloni Ottolenglii, Marzo » 800,— 
Personali! Ditta Emilio 

Ottolonghi > » 100,—

Comitato prò Mutilati
. Amedeo. Ottolenglii, L. 10 - Famiglia 
Bruni—Zimino, 30 - Allemanui, impiegato 
ditta Goudrand, Milano, 10 - S. Dina, 5 - 
Prof. Giuseppe Briutore, 5 - Sig.ru Barali» 
Ida, Rivolta Borni., IO - Marcii. Scati- 
Grimaldi, 20 iiuaue.

Oblazioni all’l l »  J j p a z i o n i  Militali
Cav. Beloni Ottolonghi, L..50 - N. N., 25 

- Carla Bruni,. 10 - Dott. N. N., 2 - Itala 
Parodi, 10 - Pietro1 Preda, 100 - Laura 
Solili, IO -  Tliea cav. Michele da Cor­
dova, 50.

Per je minestre ai poveri
Ottoleiighi cav. Beloni, L. ,100 - On. Mn- 

riuldi avv. Luigi, 50 - Sorelle Porzio, 25
- Bolli prof. Angelo, 2 - Ditta L. Bussi e 
C., 5 - Chiazza Pasquale, 1 - Sofia An­
gelo, 5 - Momglio Carlo, 2 - A. Arditi, 2
- Bnsiiluzzo Gaetano, 2 - Eredi Ferrerò 
G.' B., 1 - N. N., 2 - Domenico Dotto, 
confettiere, 2 '-  Fratelli Ravern, 2,50 - 
Fantini Giuseppe, 3 - Merlo Francesco, 3
- Pietro Badati, 2 - Barosio Romolo, 2 - 
Ricci Pietro, ueg., 2 - Giuseppe DellaGrisa, 
3 - N. N., 1,50 Ditta L. Ottoleiighi, 50.

Pel Patronato Seolastieo

Ottoleuglii cav. Beloni, L. 400 - On. 
iMiirialdi avv. Luigi, 50 - Bofli prof. An­
gelo, 2 -  Sofia Angolo, 2 - A. Arditi, 2 
- Basai uzzo Gaetano, 2 - Fratelli Bavera, 
2,50 - Fantini Giuseppe, 3 -  Merlo Fran­
cesco, 2 - Pietro Ricci, neg. 2 -  Ugo Mi­
chele, 2 - Tirsi li Alfonso, 2 -  Sburlati • 
Burberis, 4 -  Righetti Domenico, 2 - Gio­
vanni Culasso, 2 - Viberti Matteo, 2.

TERIVÌE P ’AOQUI

Nuovi arrivi '
Rev. Don Natale Besozzi, Lo.jauo 
Sig. Gl B. Massa, San Remo 

» Gap. Attilio Cliiarettii, Ivrea 
Sig.mi Didda Vignale, Firenze 
Sig. Cap. U. Falasca, Zona di Guerra 

» M. Casugraude e signora, Miluuo 
Sig.ru F. e sig.na G. Boys, Londra 
Sig.ua Riuoldi, Milano 
Sig.ru Luisa Rollo, Genova 

» Bice Rombo, Id.

Fiore di pere
Pei combattenti eroici in terra e in mare 
Ogni italiano faccia il suo dovere. ■


